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ECONOMIA I1vIFORMAZIOIvI 
La Borsa Contingenza: i decimali contestati Fonder Monfe: verso 

pagati (di nascosto) da molte aziende il concordafo preventivo 
Alimentqri e tessili i settori con le maggiori defezioni al «no» della 
Confindustria - Più compatto il comparto metalmeccanico - Molte anche L’attuale fase di amministrazione controllata risulta infatti insostenibile 

Scambi contenuti 
MILANO, 4 - La seduta & stata caratterizzata da andamento dimesso 

degli affari, attribuito essenzialmente all’assenza di diversi importanti 
operatori, giA in ferie pasquali, e alla mancanza di nuovi fattori e 
incentivi. Le quotazioni hanno in generale segnato variazioni solo frazio- 
nali in ambo i sensi e in diversi casi si sono mantenute invariate rispetto 
ai livelli di ieri. Anche l’indice di Borsa non ha segnato variazioni. 
Comunque, si b notata una le 
per Olivetti, Purtecipazioni inanziatie e Carlo Erba ( P 

era prevalenza di rialzi, 
a 

articolarmente 
o 
p” 

l’assemblea 
di ieri). In buona vista anche Perugina, Cir e Genera i. In ulteriore 
ribasso le Burgo, dopo le notizie di stampa di vendite da parte della 
piazza di Londra. Calme anche le Giga, Z’renno e i bancari. 

Qualche .pe , 
‘p 

lessiti &. emersa in relazione alla vicenda Cultrera! 
Centenari Zine li, ma le fonti hanno osserva-t0 in geqerale che questi 

. sviluppi erano ormai scontati da tempo. 

in Bergamasca le industrie che hanno fatto accordi con il sindacato \ 
Quale futuro per la Fonder 

Monte? L’azienda di Sotto il 
Monte, specializzata nellp 
pressofusione dell’alluminio, 
dopo aver chiesto e ottenuto, lo 
scorso ottobre, l’ammissione 
alla procedura dell’ammini- 
strazione controllata, sembra 
ora destinata all’ammissione 
d’ufficio alla procedura del 
concordato preventivo. 

Il commissario giudiziario 
infatti in una relazione presen- 
tata agli uffici com etenti ha 
espresso parere SP avorelole 
alla continuazione dell’ammi- 
nistrazione controllata, causa 
l’insostenibile situazione in cui 
la Fonder Monte si & venuta a 
trovare. 

A far decidere il commissa- 
rio giudiziale in tal senso & 
stato l’andamento generale 
dell’azienda, evidenziato piut- 
tosto chiaramente dal bilancio 
del 1984 depositato nei. giorni 
scorsi in tribunale. Da questo 
bilancio emerge una perdita, 
riferita allo scorso esercizio, 

di 1.972 milioni, dopo che l’a- 
zienda ha proweduto a rivalu- 
tare gli immobilizzi per 750 
milioni e ha effettuato ammor- 
tamenti ridotti (56%) rispetto 
alle aliquote 
derazione de P 

reviste, in consi- 
reale minor uti- 

lizzo di tali beni. 
Il fatturato dell’azienda di- 

retta da Renato Agrati anche 
nel 1984 & cresciuto, passando 
dai 4,7 miliardi del 1983 ai 5,7 
miliardi dello scorso anno, ma 
tale incremento, peraltro più 
contenuto del previsto, non ha 
consentito alla Fonder Monte 
di riequilibrare la situazione 
finanziaria, da considerare pe- 
sante a causa della notevole 
incidenza degli oneri finanzia- 
ri che, in passato, causa la 
sottocapitalizzazione dell’a- 
zienda, s’erano fatti sempre 
piU gravosi. 

La fase di recessione dell’in- 
tero settore e quindi I’instabili- 
ti della domanda avevano 
creato questa situazione e in 
un secondo momento la ricer- 

stria trova i suoi elementi di 
forza (e non pub essere altri- 
menti visti gli elevati costi del 
comparto) & nel campo metal- 
meccanico. In attesa delle ver- 
tenze nei colossi tipo Alfa Ro- 
meo e Autobianchl, il grosso 
delle aziende lombarde & ri- 
masto fermo sulle proprie po- 
sizioni, anche se non mancano 
alcune defezioni per lo più di 
medie aziende. lk il caso della 
Philco e dell’Imperial, della 
Metallurgica di Montello, del- 
la Ote, della Fir, della Rulme- 
ca, della Gildemeister ecc. 

Massiccia invece la defezio- 
ne nel settore alimentare. 
Star, Invernizzi, Locatelli, San 
Pellegrino ecc. pagano i deci- 
mali contestati, mentre sono 
in corso molte altre trattative, 
fra cui, er restare a Berga- 
mo, P quel e di Bracca e Coca- 
Cola. 

A. Lupini 

ca di nuovi mercati di sbocco, 
soprattutto all’estero (circa il 
66% del fatturato viene espor- 
tato) non era bastata per sop 
portare i costi, fattisi ingover- 
nabili e di conseguenza capaci 
di annullare la remunerativiti 
dei prezzi. 

Da questo era derivata la 
richiesta di ammissione alla 
procedura dell’amministrazio- 
ne controllata, nella convinzio- 
ne che, cristallizzata la situa- 
zione debitoria, l’azienda fosse 
in grado, proseguendo l’attivi- 
ti, di risanarsi. Purtroppo pe- 
rb i vincoli posti dall’indebita- 
mento e la lentezza del recupe- 
ro dei margini positivi hanno 
vanificato tale speranza, pck 
nendo i presupposti per la 
creazione dell’attuale situazio- 
ne, in base alla quale la Fon- 
der Monte ha pagato nel 1984 
ben 783 milioni di oneri finan- 
ziari, a cui vanno aggiunti 143 
milioni di oneri commerciali, 
dovuti a debiti complessivi pa- 
ri a 5,5 miliardi mentre i credi- 
ti ammontavano a 1,2 miliardi. 

Vista la situazione ,esistente 
sara quindi.il tribunale a deci- 
dere ora il futuro dell’azienda 
bergamasca e dei suoi 70 di- 

re grosse le falle aperte nelie 
file confindustriale. E ciò sen- 
za contare il &m al pagamento 
da tempo espresso dalla Con- 
fapi. 

Secondo 1’Flm regionale, 
molti industriali si sarebbero 
in particolare resi conto che 
*la linea dura in fabbrica non 
paga e che è molto più produ-, 
cente decidere di pagareM. Un 
esempio tangibile di ciò può 
essere fornito da alcuni dati su 
alcuni dei principali comparti 
della Lombardia. Nei chimici, 
ad esempio, dopo colossi tipo 
Montedison, Carlo Erba e Far- 
mitalia, sono gi8 stati siglati 
almeno 600 accordi aziendali. 
Per restare . alla sola BFrga- 
masca 
del cali!?~~z$k~,z~~$ 
Sameton o Fillattice. 

Nel comparto tessile il sin- 
dacato sembra addirittura vin- 
cente su tutta la linea. Per 
1’Flm lombarda pagano i punti- / 

totalmente almeno un quarto 
delle aziende aderenti alla 
Confindustria, e dove ciò non & 
esplicito è mascherato sotto 
altra voce. Nella nostra pro- 
vincia, dove il riserbo & totale, 
paiono essersi ‘accordate con il 
sindacato tutte le aziende dei 
gruppi Radici, Zambaiti, Pez- 
zoli e Sitip, oltre a societi del 
tipo Linificio Nazionale, Sgat, 
Vertotex, Festi Rasini ecc. In 
totale dovrebbero essere al- 
meno un’ottantina le aziende 
coinvolte. 

Anche nel settore dei tra- 
sporti, settore molto delicato 
che non può sopportare verten- 
ze per questioni tutto sommato 
marginali (anche se « esantiB 
per i riflessi sul costo Ir el lavo- 
ro), quasi tutte le aziende’ a- 
vrebbero trovato forme di 
ascolto pih 0 meno palesi con 
il sindacato. 

Dove invece la Confindu- 

Le trattative per evitare il 
referendum sulla contingenza 
(che dovrebbe tenersi il 9 
giugno) sembrano ad un punto 
morto per l’opposizione della 
Confindustria al pagamento 
dei tanto contestati s(decimaliB 
di scala mobile. A ben guarda- 
re, però, questa posizione è 
solo di facciata, perchC nella 
realt è assai vasto il numero 
delle aziende che, soprattutto 
nei settori di punta, hanno 
chiuso contratti aziendali o 
hanno deciso di pagare, maga- 
ri sotto altra voce, il punto di 
contingenza maturato con gli 
scatti dei decimali. Escludeh- 
do tutto il settore del, commer- 
cio, dei servizi e dell’agricol- 
tura (Confcommercio e Confa- 
gricoltura, di fatto, non si sono 
irrigidite e quasi tutte le azien- 
de con rappresentanze sinda- 
cali hanno pagato i punti sotto 
accusa), nel comparto indu- 
striale sembrano in particola- 

Alimentari e Agricole 
Perugina SpA 
Perugina r. 330Q + ‘ii 
ibp 255 - - 46 
ibp risp. 3:520 + 20 
Aiivar 6.610 - 
Eridania 9.510 - 800 
1. A. Vittoria 8.070 - IO 
B. Ferraresi 29.6w - 
Assicurative 

Cir 
Cir risp. 
Cir risp. nc 
111 priv. 
Centrale 
R;VBtr;;; r . 

Acqua Marcia 
Pirelli & C. 
Ifii 
Ifii risp. 
Sopaf 
Bastogi irbs 
Eu rogest 
Eurogest r. 
E;,igest r. nc. 

Fi&m bi 
itaimobii. 
Bi inv. 
Bi inv. risp. 
Gemina 
Gemina riso. 
Part. Fin. ’ 
B. Siete 
~;;~obiiiare 

Qim 

%i risp* 
Agricola 
Agricola r. 
Borgosesia o. 
B;zhsia r. 

4.721 + 21 

4.706 + 3.900 + 10: 
7.590 - 130 

3.400 - 3.265 - :: 
6.210 - 130 
2.188 - 
4.155 + :5 
46.E - 40 

IhO8 - 7 
217 - 3.50 

1.405 + 5 
1.445 + IO 

Lloyd Ad. 

krall 
Alleanza Ass. 
L’Abelli 
La Fondiaria 
Sai 
;t;oPr. 

Toro pr. 
C. Milano 
fGi;iiE r. 

6.860 + 
62.520 - 4g 
41.110 + 400 
33.3w + 300 
39.750 + 250 
l:-iz : 350 

11:950 - 3z 
13.930 + 140 
10.050 
16.150 + 15 
12.160 + 13.100 - 2% 

1.280 + 
6.250 - 3ii 
3.600 + 

68.400 - 
3.435 + 
3.360 - 

700 + 
707 + 

3.680 + 
30.650 - 

6.211 + 
4.060 + 
3.765 + 
2.645 + 

I 

Grazie ai contributi di Regione e Camere di Commercio alle industrie’ 
195 
330 
161 

IO 

3: 

30 

La Previdente 14.600 - 200 
Ausonia 930 + 36 
Firs 1.249 - 
Firs risp. 680 - 
Latina 1.370 + 70 
Latina pr. 849- 1 
Bancarie 
Interbanca P. 21.300 - 

SNA 5.260 - :: 
BNA pr. 3.401 + 
Banca Catt. V. 4.955 + 5 
Banco Lariano 
B.co di Roma 14*” z 16; 
Credito Varesino 3kl - 50 
Credito itai. 2.002 + 
B. Comm. it. 16.400 - 100 
Mediobanca 79.250 + 750 
Cattarie - Editoriali 
Mondadori ord. 4.620 - 70 
Mondadori pr. 2.205 + 20 
Espresso 
Burgo ~~ + - 3z 
Burgo pr. 5:610 - 190 
Cartiere De M. 2.570 - IO 

In Lombardia si è risparmiato il .6910 dei cofisumi energetici pen’entl* pietra setin* 
Triplicato 

Risparmiare energia nelle 
diverse fasi del ciclo produtti- 
vo si pub. L’im 
darsi a specia isti. Questo il P 

ortante & affi- 

messaggio inequivocabile lan- 
ciato ieri da Regione e Came- 
ra di Commercio durante il 
convegno su fll’energy saving 
nell’industrial, svoltosi presso 
la Borsa Merci. Un appunta- 
mento importante, e forse 
scarsamente compreso dalle 
aziende della provincia pre- 
senti in numero ridotto, viste 
le implicazioni di ordine eco- 

Varese, il presidente dell’U- 
nion Camere lombarde, prof. 
Cirillo Bonora, l’assessore re- 
gionale all’Industria, dr. Gio- 
vanni Ruffini, e il presidente 
della Camera di Commercio di 
Bergamo, aw. Tino Simonci- 
ni. Proprio a Simoncini è toc- 
cato introdurre i lavori, occa- 
sione che gli & servita per sot- 
tolineare l’importatia del pro- 
blema e la competenza dei re- 
latori della giornata. Bonora 
ha invece insistito sui numero- 
si interventi in questo senso 

ia 
E 

effettuati daIle Camere di 
ommercio lombarde, ricor- 

dando come la rivoluzioge tec- 
nologica si ponga oggi come un 
obiettivo irrinunciabile per 
qualunque tipo di impresa. 

sparmi energetici sono state professionali (gli energy ma- 

l 
presentate 1.250 domande, nagers, letteralmente i gestori 
1.132 delle auali accolte, Der dell’energia, o meglio del ri- 

l’utile 
(17 miliardi) 

un intervento complessivo* di sparmio enérgetico), per le 
60 miliardi che hanno attivato 1 auali Camere di Commercio e 1 di Aeritalia 
circa 250 miliardi di investi- 
menti. 

Nel corso del convegno i? 
stato poi possibile analizzare 
meglio il tipo di imprese che 
hanno usufruito di queste age- 
volazioni. L’80% sono indu- 
strie di piccola e media dimen- 
sione, sotto comunque i 300 
addetti. La loro quota di inve- 
stimenti & attorno al 65% del 
totale, a dimostrazione della 
grande strada che in questo 
senso hanno ancora da fare le 
grandi imprese. Ecco allora, 
con evidente dimostrazione nei 
numeri, l’importanza di figure 

Regione da tempo sono im- 
~~C,ne,con risorse di non po- 

Al centro, da sinistra, l’assessore regionale Ruffini, il 
presidente della Camera dl Commercio Simoncini e il 
presidente dell’Unioncamere regionale Bonora. (Foto EX- 
PRESS) 

E i suicessi finora ottenuti 
non sono poca cosa se si 

P 
ensa 

che con gli interventi inora 
finanziati è stato possibile ri- 
sparmiare il 6% dei consumi 
regionali. Se tutte le aziende 
prendessero coscienza dei ri- 
sultati, il ubuc& energetico 
nella bilancia commerciale 
forse non sarebbe più tale, con 
evidenti ripercussioni sulla 
competitiviti delle nostre pro- 
duzioni.. . 

Più che triplicato l’utile net- 
to conseguito dall’AeritalM 
(gruppo Iri-Finmeccanica) 
nell’esercizio 1984. Dalla riu- 
nione del consiglio di ammini- 
strazione della societi & emer- 

, SO infatti che l’utile, al netto 
i delle tasse, & di circa 17 mi- 
1 liardi di lire contro i cinque 
~ miliardi e mezzo del preceden- 

te esercizio. 
La ercentuale dell’esporta- 

zione 1 pari al 70 per cento del 
fatturato totale che & stato di 
1.164 milairdi. A fine esercizio 
il portafoglio ordini si è atte- 
stato a 1.694 miliardi. 

2.762 + 
15.410 + 
17.500 
ll.ooo 

3.960 - 
705 + 

Ruffini ha, dal canto suo, 

Buton 2.245 - 5 
Finrex 1.184 
Finsider 51 - 0,5 
Mittei, 1.550 + 54 
Rejna 15.200 - 
ReJna risp. 15.200. + 200 

Schiapparelli Terme Acqui 352 + 2 1.022 
Tripcovich 
Smi pro rata 
Breda pro rat8 
Sme pro rata 

Risanamento 7.650 
Risanamento r. 6.780 + 10 
Aedes 7.560 + 10 
;,~ivi$3 ;mm. 
i:i:i: risp. 

3.001 2.340 - - 2 
2.380 - 20 

%rfar 2.605 2.070 - 7 
Condotte A. R. 112 - 2 
De Angeli Frua 1.430 
isvim 14.500 - 3àò 
Meccaniche - Automobilistiche 
Westinghouse 25.ooo 
Franco Tosi 18.600 - 5 
;ztrthington 2.305 + 4 

Warrant Fiat o. 
:*gp ; / 2; 

Fiat priv. 2:380 - 5 

;~ar;a~t Fiat pr. . 7.930 1.320 + + 3: 

a.1. 

Commercio 

;ta,gdenova 
Standa r. 
Rinascente 
Rinascente pr. 

12.030 1.258 
* 

- 370 
12.250 + 250 

Et z ::5: 

nomi60 e gestionale connesse 
a un oiù razionale utilizzo del- 
i’eneigia da parte delle azien- 
de. 

A farsi promotori dell’ini- 
ziativa, gi8 sperimentata con 
successo a Busto Arsizio e a 

Cementi - Ceramiche 
Mater. da costruzione 
Cementir 1.568- 2 
Unicem 16.900 - 80 
Unicem risp. 13.800 + 200 
Italcementi 80.400 + 990 
itaicementi r.p. 72.550 - 460 
Pozzi-Ginori 118 + 
Pozzi-Ginori r. 128.50 2 
Chimiche - Idrocarburi - Gomma 

insistito sull’importanza, ve- incentivare i risparmi energe- 
rificata dai fatti, degli Inter- tici. Sulla base della legge re- 
venti degli enti pubblici, per gionale 308 che sostiene i ri- 

I 

Per la ,Fideuram nell’84 Sace: Interrotta4a Wattativa 
15 miliardi di utile Il sindaCato ha proclamato 9 ore di sciopero 

Fidenza V. 
Montedison 
Caffaro 
Caffaro risp. 
Siossigeno 
Pirelli SpA 
Pirelli risp. 
Snia Bpd 

SEtaBpd r’ 
Saffa risp. 

i%! Lanzs 
Periier Nuove 
Farmit. 
Pierrei 
Pll;;;P. 

itaigas 
Boero 
Comunicazioni 
SID 

5.850 + 110 
1.500- 1 GLI AMICI SICURI 

DEI COMMERCIANTI 

FOGALCO 
La Cooperativa dei Commercianti 

per risolvere i problemi di finanziamento 
a condizioni favorevoli con queste Banche: 

ASCOM 
Associazione Esercenti e Commercianti 

i 

z 
della Provincia di Bergamo 

N Per risolvere ì problemi sindacali 
0 fiscali e amministrativi 
0 
5 Via Borgo Palazzo, 137 - Telefono 22.22.20 

.r.l. 
---- ---7. 

0 GESTIONE FINANZIARIA 
DEL CREDITO 

0 SERVIZIO RISCOSSIONE 
CREDITI IN SOFFERENZA 
CON L’AUSILIO LEGALE 

0 ESAME PROBLEMATICA 
FISCALE LEGATA Al 
CREDITI IN SOFFERENZA 

Viale Vittorio Emanuele, 23 
BERGAMO - Tel. 035 / 21.70.16 

856 + 1 
877 - 

19.550 + 17: 
2.120 - 15 

2.190 + 2.655 - 45 
2.745 - 

Olivetti 
Olivetti pr. 
Olivetti risp. 
glivU r. n.c. 

Sasi b priv. 
Giiardini 
Aturia 

6.139 + 

zi: : 
5:190 + 
5.725 
5.800 + 

17.580 + 
4.060 - 

4z 
85 

5 Nulla di fatto anche nel se- 
condo incontro fra sindacato e 
direzione per lo sblocco della 
vertenza Sace. Di fronte alla 
Gndisponibilitb dell’azienda 
di affrontare le richieste della 
Flm (salari e riduzione dell’o- 
rario di lavoro), il sindacato 
ha perciò deciso la proclama- 
zione di altre 9 ore di sciopero, 
col dichiarato proposito di 
#vincere le resistenze della di- 
rezionem . 

Il consiglio di amministrazione &lla.Fideuram, societi fidu- 
ciaria del gruppo Imi, ha approvato il bilancio 1984, che si b 
chiuso con un utile netto di 14,8 miliardi e con un fatturato di 
2.962 miliardi (più 89% rispetto al 1983), confermando la propria 
leadership nel settore dei servizi finanziari nel quale ha rag- 
giunto una quota di mercato del 40%. Nell’anno sono state 
concluse 97 mila nuove sottoscrizioni (piir 51%) di cui 67 mila 
per i quattro fondi comuni distribuiti in esclusiva dalla. Fideu- 
ram (Imicapital, Imirend, Fonditalia e Interfund) e 15 mila 
nuove gestioni di patrimonio. 

L’attività della Fideuram b ulteriormente aumentata nel 
lw: infatti nel primo trimestre il fatturato è cresciuto del 90% 
rispetto allo stesso periodo del 1984, superando i 1.500 miliardi. 

In tal senso la Flm ha emes- 
D un comunicato in cui si giu- 

approvataB dai numerosi pre- 
senti che hanno approvato le 

ita #rigido l’atteggiamento decisioni assunte dalla delega- 
ella SaceN e si invitano i lavo- zione sindacale che ha condot- 
atori ad una mobilitazione to la trattativa con l’azienda. 
zompatta ed unitariaw. 
In questo senso una cohfer- 

la di questa posizione sembra Un finanziamento a tasso 
ssere emersa in occasione variabile di 28 miliardi di lire 
elle assemblee dei lavoratori e della durata di 18 mesi & 
voltasi ieri mattina, durante stato concesso alla Montefibre 
! quali la posizione della Flm (Gruppo Montedison) da un 
stata condivisa totalmente e ~pool* di 23 banche italiane 

I 

290 

:: 
70 

29:520 Et : + 4o 120 20 

2.480 + 20 
6.590 - IO 

Il.700 + 440 

1.692 - 1.106 - ti 

Saipem 4.920 + 
Minerarie e metaliuraiche 

6.395 + 
5.578 - 
4.400 - 

500 + 

2 
3.;: ;.a;t + 170 

- C.M.I. 4.820 
iissa-Viola 851 - ii - 5.100 - Trafiierie 
Tessili 
Cantoni 
Linificio 
Linificio r. 
Cucirini 
Cascami seta 
Eiioiona 
Fisac 
Fisac risp. 
Rotondi 
Marzotto ord. 
Marzotto r. 
OiceSe 
Zucchi 
Diverse 
Ciga 
Jolly Hotel8 
Jolly Hoteis r. 
De Ferrari 
De Ferrari r. 

4.Wcl 

1.940 - 3.860 + 
1.705 - 
1.300 - 
1.850 - 
7.420 + 
1.445 + 
4.300 + 

50 
15 

:: 
80 

12 
IO 

30 

1.75 
200 

Si; risp. 
- Italcable &z+ 

Italcable risp. 10:600 + 40 
Autost. To-Mi 3.911 + 
Alitalia pr. 1.099 + tii 
Ausiliare 3.260 - 140 
Ferr. Nord M. 7.OW 
Nai 28 - 0.25 
Elettrotecniche 
Mareiii o. 1.821 + 1 
Marelii r. 
Selm 2% + Ei 

” Tecnom. it. 758 - 2 
Finanziarie 
Caboto-Mie 7.420 - 195 

C$otg--ic r. 
Treko 

37.800 7.700 + + 50 30 
18.OW - 495 

stet 2.491 + 37 8E3 risp- 2.492 1.035 - + 16 

Smi Metalli 2.450 - 4: 
Smi Metalli r. 2.170 - IO 

Scadenziario delle aziende: aprile 1 prezzi settimanali 
prodotti petroliferi 

11 sindacato HAssopetrolim dei commkianti di prodotti 
petroliferi dell’Ass&iazione Esercenti e Commercianti 
della provincia di Bergamo comunica che a decorrere 
dalle ore zero di 0 
i prezzi massimi fl@ 

. 5 aprile a giovedì 11 aprile 1985, 
. vendita dei prodotti petroliferi in 

provincia di Bergamo sono i seguenti : 

PRODOTTI PER USO AUTOTRAZIONE 
GASOLIO AUTOTRAZIONE (IVA 18% - prezzo al p.v. 
stradale) 

L./lt. con IVA 755,00 
L./lt. senza IVA 639983 

3.870 - 
13.250 

3.ooo + 

3-o% : 
4.450 + 

7.220 - 
7.900 
6.959 - 
2.820 + 
2.680 

A cura dei dottori 
Angioli e Bu ffelli 

Coloro che intendano effet. 
tuare il pagamento tramite il 
C.C. postale devono provvedere 
al versamento entro il 12-4-85, 
CONTRIBUTI 
PER LAVORATORI 
DOMESTICI 

Ultimo giorno utile per il 
versamento all’Inps dei contri- 
buti previdenziali per i lavora- 
tori domestici relativi al l.a 
trimestre 1985. 

* 15 
ADEMPIMENTI IVA: 
SCHEDE CARBURANTI 

Scade il termine er l’anno. 
tazione sui registri egli acqui cp 
sti delle schede relative all’ae 
quisto di carburanti effettuate 
nel mese precedente. 
VIDIMAZIONE PROSPETTO 
(LEGGE VISENTINI) 

Si rammmenta che i contri- 
buenti che hanno scelto il regi- 
me ordinario ai sensi del D.L. 
19-12-1984 n. 853 convertito nel- 
la legge 17-2-85 n. 17 (legge 
Visentini) ‘devono entro oggi 
vidimare il prospetto della si- 
tuaiione patrimoniale 
all’i-1-1985. Tale scadenza ori- 
ginariamente fissata per il 
31-3-1985 & stata prorogata ad 
oggi. w 
* 18 
IMPOSTE ISCRITTE 
A RUOLO: RISCOSSIONE 

Ultimo giorno utile per il 
pagamento all’esattoria delle 
imposte dirette e tributi locali 
iscritti a* ruolo, notificati tra- 
mite cartella esattoriale, 
* 20 
IMPOSTA DI FABBRICAZIO- 

!:GLI OLI MINERALI 
Gli esercenti officine ter- 

moelettriche che usufruiscono 
dell’esenzione dell’imposta di 
fabbricazione sugli oli minera- 
li debbono produrre all’Utif la 
dichiarazione mensile per il 
pagamento dell’imposta era- 
riale sul consumo di energia 
elettrica. 
ADEMPIMENTI IVA: 
RIMBORSI TRIMESTRALI 

Ultimo giorno utile per pre- 
sentare all’Ufficio Iva la ri- 
chiesta per il rimborso trime- 
strale dell’imposta a credito. 
Tale richiesta può essere inol- 
trata solo dai contribuenti indi- 
cati nel 3.0 comma dell’art. 38- 
bis legge Iva ed esclusivamen- 
te per l’Iva a credito del 1.0 
trimestre 1985 (escluso quindi 
l’eventuale credito dell’anno 
1984 e l’Iva sui beni ammortiz- 
zabili) . 

(continua) 

250 
- 

:; 
* 10 
IMPOSTE ISCRITTE 
A RUOLO: RISCOSSIONE 

Decorrono da o 
f 

gi e sino al 
18-4 i termini per i pagamento 
all’esattoria delle imposte 
iscritte a ruolo notificate tra- 
mite cartelle esattoriale. 

L%~ To 79,75 2.480 + + 2.25 
Diritti 
Part. Fin. 490 + 31 
Gemina 37 - 

1 OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI 1 

Fondi comuni d’investimento La Centrale 13% 81-86 159.75 Med. S. Spirito 7% 73 310 
Generali 12% 61-88 330.50 ifii 13% 81-87 
Cogefar 14% 81-86 14870 Olivetti 13% 81-91 
Iri Stet 7% 73 105;5G Burgo 13% 81-86 
itaigas 14% 82-88 Montedison 14% 81-91 

1 oQ& 

Medio Bii 13% 81-91 
132 ibp 13% SI-88 Medio Fidi8 13% 81-91 “8+K& 

Mediob. Seim 14% 82-92 158.25 Iri Credit 13% 81-87 
Pirelli 13% 81-91 160.10 Caffaro 13% 81-90 

113X& 

Euromob. 12% 84-89 Pirelli 13.5% 81-88 153,50 
. 

160,20 
Medio Snia Bpa 13% 247190 

Cir 13% 81-68 conv 

Med. Montefibre 7% 73 90.50 
Milano Centr. 13% 81 

208& 

Mediobanca 14% 82-88 ‘902 
Med. Sip 7% 73 97 Bit 12% 80-85 conv 225.50 

PRODOITI PER RISCALDAMENTO 
ED USI INDUSTRIALI 

Pagamento 30 gg. data consegna 
PETROLIO PER USO ILLUMINANTE E RISCALDA- 
MENTO (IVA 18%). Per merce confezionata in canistri 
cauzionati a rendere da It. 20 a Canistro f.co magazzeno 
dettagliante. 

L. con IVA 15.560,00 
L. senza IVA 13.186,40 

(Il dettagliante può chiedere un compenso adeguato al 
servizio reso, per le consegne dei canistri a domicilio del 
cliente). 
GASOLIO PER USO RISCALDAMENTO (I+A 18%) F.co 
domicilio cliente. 

L./lt. con IVA 737,00 
L./lt. senza IVA 624,57 

Per conskgne f.co domicilio cliente nei Comuni ubicati 
oltre 1000 mt. di alt. 

L./lt. con IVA 745,00 
L./lt. senza IVA 631,35 

GASOLIO USO AGRICOLO (IVA 9%). F.co deposito 
rivenditore. 

LJlt. con IVA 56uQ 
LJlt. senza IVA 513,76 

OLIO COMBUSTIBILE FLUIDO PER FORNI E CAL- 
DAIE (IVA 9%). F.co domicilio cliente. 

L./Kg. con IVA 572,00 
LJKg. senza IVA 524,77 

Per consegne f.co domicilio cliente nei Comuni ubicati 
oltre 1000 mt. di alt. 

L./Kg. con IVA =W 
L./Kg. senza IVA 532,ll 

OLIO COMBUSTIBILE DENSO ATZ (IVA 9%). F.co 
domicilio cliente in autotreno botte completo. 

L./Kg. con IVA 431,77 
L./Kg. senza IVA 396,ll 

ULTIME Q’UOTAZIONI 
italiani 
Ala (Casse di Risparmio - S. Paolo BS) 
Arca BB (Banche Popolari) 
Arca RR (Banche Popolari) 
Euro Andromeda (I.B. S. Paolo TO-Sai) 
Euro Antares (I.P. S. Paolo TO-Sai) 
Euro Vega (I.B. S. Paolo TO-Sai) 
Fiorino (Fin. Valori-As& Milano-Italia) 
Fondersei (Ersei Finanziaria) 
Fondo Azzurro (Banco di Roma) 
Fondo Professionale (Prov. Lombarda) 
Fondo Verde (Banco di Roma) 
Càenercomit (Comit-Ass. Qener.) 
Gestiras (Divai-Ras) 
imicapitai (Fideuram) 
Imirend (Fideuram) 
interbancaria Az. (interb. inv.) 
interbancaria Obbi. (int. inv.) 
Interbancaria Rend. (int. inv.) 
Libra (Casse di Risparmio-S. Paolo BS) 
Muitiras (Divai-Ras) 
Nordfondo (Banca Lomb. Dep. Banco-Desio) 
Primecapitai (Primeconsuit) 
Primecash (Primeconsuit) 
Primerend (Primeconsuit) 
INDICE STUDI FINANZIARI (l-I-1985 = 100) 
Generale 

- L. lO.WO 
- L. 11.657 
- L. 10.701 
- L. 10.046 
- L. 10.055 

L. 10.080 
- L. 10.124 

L. 12.693 
- L. lO.WO 

L. 12.938 
- L. lO.Wo 
- L. 10.670 
- L. 12.215 
- L. 12.630 

- k :0-z 
‘- L: 10:313 

L. 10.312 
L. 10.000 

- - 
-. 

b. 

- L: 

pi4i 

lo:938 
- L. 11.758 

1 TITOLI DI STATO 1 l-l-86 101,70 - 0,lO 
l-3-86 102,40 - 

: -6:: - - 102,30 102,lO - + 0.05 0,30 
l-7-86 102,25 + 0.15 
l-8-86 102,30 - 0,45 
l-9-86 102.05 - 0.05 

Buoni dei Tesoro 
l-5-85 17% lW.10 - 0,05 
l-7-85 17% lW,QO 
l-10-85 17% 101,50 - o,G 
l-l-86 16% 101,40 - 0.05 

l-9-86 il 

l-4-86 14% lW,65 - 0,05 
TV I-10-86 

l-7-86 13,5% lW.20 
l-11-86 
I-12-86 

i-lo-87 12% 98,95 + 0,os 
102,70 + 0,lO 

TV l-l-87 102.45 - 

Cert. Cred. Tesoro 1 -Q-88 102,95 - 0,lO 
l-10-88 

TV l-5-85 99,95 + 0,05 I-5-91 . 
103 - 0,lO 

102,40 + 0,05 

1 CAMBI Valuta 

3-4 4-4 
1.991.50 2.012,50 

639,20 637,22 
209 208,60 

566,30 565 
31.72 31.65 
2.436 2.425 
1.992 1.995 

177,60 177,63 
1.427‘75 1.424,40 
1.450.90 1.457 

7,873 7.912 
753.40 750,lO 
90,845 90,66 
223.20 221,60 
220.40 220.73 

Banconote I 
3-4 44 110.46 - 0.44% 

Ijoiiaro Usa 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina britannica 
Lira irlandese 
Corona danese 
Ecu 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 

1.995 2.000 Azionari 115,71 - 0,62% 
636.75 635.50 Bilanciati 109.58 - 0,65% 

Obbligazionari 

Assicurativi 

106.09 - 0,05% 

Fondo Ina - Poi. Vita (1st. N. ASS.) - 

Esteri autoriti in Italia 
Capitaiitaiia (Credito italiano) 
Fonditalia (Fideuram) : :;zY 
Interfund (Fideuram) $ 12:61 
international Securities (B.co di Napoli) % 9,15 
itaifortune (Banca Toscana) ris. % 11.42 

em. $ 12,ll 
itaiunion (Banca Prov. Lombarda) ris. $ 8,61 

em. $ 934 
Medioianum (Management Co.) ris. $ 13,59 

em. .$ 14.74 
Rasfund (Divai-Ras) 
Rorhinvest (Banco di Roma) ris. $ 14.19 

em. $ 15,33 
Tre R (Divai-Ras) - 
INDICE STUDI FINANZIARI (31-12-1982 = 100): + 175,92 
Rispetto ai giorno precedente: - 0,28% 
Rispetto all’anno precedente: + 28,39% 

L. 1.448 

L. 24.797 
L. 45.586 
L. 25.411 
L. 18.327 

- 

L. 17.245 
L. 18.708 
L. 27.318 
L. 29.713 
L. 18.406 
L. 28.817 
L. 31.133 
L. 22.773 

213 211 
562.50 562,50 

31,75 31,50 
2.445 2.445 
1 .QQO 1 .QQO 

177 177 
- - 

1.445 1.445 
7,80 7,80 
747 747 

92,50 
219 299 
218 218 

Marco finlandese 306 306,50 308 308 
Escudo portoghese Il,35 Il,35 11,75 12 
Peseta spagnola 11,453 11,453 11.50 11.30 
Dinaro jugoslavo 7,40 7,40 
Dracma greca 14.745 14.795 13,80 13,80 
Dollaro australiano - - 1.270 1.270 

Servizio CREDITO BERGAMASCO 
ORO E MONETE 

l 

Argento gr. 417.25-427 
(prezzi indicativi 8 non ufficiali) Sterlina V.C. 147-153.000 
Oro gr. 20.520-20.720 Sterlina n.c. 148-153.000 

Pagamento alla consegna 
1 prezzi relativi ai prodotti per riscaldamento suindicati 
--lyTpagament.o alla consegna - dovranno essere ridotti 

0. 

(a cura della FIDEURAM Agenzia di Bergamo) 


